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DEAD INTERESTING PEOPLE 

Traduzione dall'inglese del programma effettuato dalla B.B.C. 

nel settembre del 2006 e messo in onda sulla B.B.C. in prima 

serata il 16 Dicembre 2006- Durata 28.50 minuti 

Dopo una lunga ricerca i nostri esperti devono scegliere solo una persona su cui 

investigare. " Bene, io penso che dovremmo interessarci di John Percival Morgan. 

John Percival  

Morgan è un grande nome gallese ed era un eroe di guerra. Immaginate tutti questi 

documenti. Abbiamo l'lmperial War Museum, l'Archivio Nazionale e i Registri di 

Servizio. E' morto solo nel 1968 così abbiamo una buona possibilità di trovare in 

parente vivo. Cosa vuoi dire esattamente eroe di guerra? Non volete saperlo?" 

"Penso John Morgan senza dubbio. Con così tante informazioni. Interessanti e recenti 

e la possibilità di parenti vivi. Gallese!"  

"Gli altri sono probabilmente altrettanto interessanti ma potrebbe essere difficile 

andare molto oltre il nome e una semplice storia, ma con una storia recente c'è 

probabilmente una possibilità di scoprire cosa ha fatto di lui un eroe."  

Alla fine sono tutti d'accordo.  

"John Morgan... .bene" 

Come stanno procedendo i nostri esperti con la storia di John Morgan? Juliet ha 

rintracciato il certificato di morte di John Morgan mentre Cat e Martin sono stati 

occupati con ulteriori ricerche nell'archivio.  

" Così sappiamo che John Morgan è morto nel 1968 a 51 anni. Vuoi dire che ha 

combattuto nella Seconda guerra mondiale? Non so nulla della Seconda Guerra 

Mondiale e quindi ho bisogno di aiuto."  

"Potrebbe essere stato uno delle migliaia di gallesi che sono stati arruolati. Non c'era 

nessun grande entusiasmo per la guerra come nel 1914, ma c'era una specie di truce 

determinazione sul fare ognuno il proprio dovere e sconfiggere il fascismo. Per alcuni 

del sud del Galles c'era anche la possibilità di sfuggire alla coda della miseria e 

vedere un po' di mondo."  
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Dal certificato di morte di John Morgan Juliet ha un indirizzo della sua vedova, 

Barbara. 

"Dunque, ho il certificato di morte che mostra l'indirizzo della vedova di John Percival 

Morgan e questa è la casa. Vediamo cosa scopro."  

"Pronto, è l'Ufficio del Registro dell'Esercito?"  

Nel frattempo Martin ha rintracciato la documentazione di John Morgan 

nell'Esercito ma c'è un problema.  

"No, come mi immaginavo possono dare la documentazione solo a un parente 

stretto."  

"Bene, speriamo che Juliet stia avendo più fortuna con la casa che era descritta nel 

certificato di morte."  

"Ho parlato con le persone nella casa e purtroppo Barbara Morgan è morta alcuni 

mesi fa. Dovremo tentare un'altra linea di investigazione."  

Ma per una porta che si chiude una si apre e i nostri esperti ritornano agli archivi in 

cerca di un annuncio mortuario o di documenti che possa dirci se c'è un parente vivo 

e che viva vicino.  

John Morgan è ancora un mistero e quindi è il nostro prossimo personaggio che ha 

portato almeno alcuni dei suoi segreti dalla tomba. 

"Pronto, sto cercando Keith Morgan."  

"Il cui padre era John Percival Morgan No,non è Lei." 

 I nostri esperti hanno scovato un annuncio mortuario per John Morgan che 

menziona suo figlio Keith che vive in questa zona. È il momento di consultare 

l'elenco telefonico.  

" Keith Morgan, che potrebbe essere il figlio di John Percival Morgan. Non Lei? Va 

bene, grazie."  

Senza avere accesso agli archivi militari, rintracciare il figlio è l'unica speranza di 

scoprire la sua storia.  

"No. Bene proverò il successivo. Grazie."  
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"Mi dispiace disturbare ma sto cercando Keith Morgan." 

" Per caso John Percival Morgan era suo padre? Oh lo era! Fantastico! Lo abbiamo 

trovato! Oh, si, grazie, ho bisogno di parlare con lei. Sto facendo delle ricerche per un 

programma televisivo."  

Finalmente un vero passo avanti. Domani avrò la possibilità di incontrare il figlio di 

John Morgan, Keith.  

"Posso vedere una foto di suo padre?"  

"Certamente. Questa è una foto di lui presa in Italia fuori della sua tenda quando 

diventò Ufficiale e questa è un'altra foto, credo prima di diventare Ufficiale. "  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sa abbiamo fatto delle ricerche sulla storia di suo padre. Cosa le ha raccontato della 

guerra?  

" Tutto si è chiarito nel 1966. Mio padre aveva deciso che voleva portarci in Italia per 

tre settimane e mia madre non gli aveva detto che era già in contatto con l'Ufficio 

Informazioni Turistiche per vedere se riusciva a trovare questo piccolo villaggio 

chiamato Civitella, non lontano da Firenze, nel Chianti. Mio padre le aveva 

 

Capitano John Percival Morgan 
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raccontato di Civitella e del periodo che aveva passato lì durante la guerra. Aveva 

avuto molte emozioni lì e lei pensava che gli avrebbe fatto bene ritornare. Siamo 

arrivati a Civitella una domenica mattina e mio padre disse che avremmo dovuto 

andare dentro la chiesa, e così facemmo. A sinistra dell'altare c'era una cappella e 

c'era una vecchia cornice dorata con una vecchia foto in bianco e nero e una fiamma 

perpetua a Iato. Sorprendentemente era una foto di mio padre e dei suoi 

commilitoni. Ero proprio impressionato, avevo solo 16 anni e così dissi a mio padre 

"dovresti passare a salutare qualcuno". Ma lui rispose "no, dobbiamo andare" e 

semplicemente ce ne siamo andati e questa è la fine. Due anni dopo è morto."  

Ci racconti cosa ha scoperto su suo padre nel periodo della guerra.  

"Era nei Corpo Servizi del Royal Army e la sua responsabilità principale era di 

spostare le munizioni sui fronti, attraverso il Nord Africa. EI Alemein e su per la 

Sicilia, Monte Cassino e, per caso, arrivare in questo villaggio, Civitella. Era successo 

che, mentre gli Inglesi avanzavano, i partigiani italiani facevano del loro meglio per 

sostenerci e un giorno di giugno, tre partigiani litigarono con quattro soldati tedeschi 

in un bar nel villaggio e le cose andarono di male in peggio e i partigiani spararono a 

questi tedeschi. Così sfortunatamente nazisti e fascisti tedeschi furono coinvolti e 

arrivarono nel villaggio per la festa di SS. Pietro e Paolo nel giugno 1944. Fecero 

uscire dalla chiesa più di 160 uomini sopra i 16 anni e procedettero a ucciderli uno 

per uno per diverse ore davanti alle loro famiglie, e mio padre arrivò in questo 

villaggio poco tempo dopo." "Appena seppero di questo orribile massacro decisero 

che dovevano fare qualcosa e quindi chiesero ai soldati di contribuire con i loro 

pacchetti della Croce Rossa." "Le costruzioni erano a pezzi, c'erano corpi dentro che 

erano stati bruciati negli incendi, e anche il pozzo era stato inquinato dalle persone 

che vi erano state gettate dentro." "Erano rimasti solo donne e bambini, e così 

persero un sacco di tempo cercando di far funzionare di nuovo il pozzo, cercando di 

dare loro una qualche forma di elettricità e anche solamente aiutando a seppellire le 

persone perché ce n'erano così tante."  

"Sette mesi passarono fino a Natale e loro continuarono ad andare avanti e indietro 

portando aiuti come potevano."  

"E dopo tutto questo e tutto quello che aveva visto, se ne andò dall'Esercito dopo la 

guerra e ritornò a una vita normale?"  
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"Si, tornò a casa e tornò a lavorare alla stessa agenzia nella stessa banca in cui era 

stato cassiere tutti quegli anni prima, come se niente fosse successo."  

E' una storia incredibile di un impiegato di banca che lontano da casa aiutò un intero 

villaggio a tornare in piedi. John Morgan fu aiutato da tutti gli uomini sotto il suo 

comando, ma dove sono adesso? Uomini come Pop Q'Shea, Donald Birkmire, uno 

dei migliori amici di John. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amici del Capitano John Percival Morgan 
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 "E' il Museo del Royal Army Service Corps? Oh, salve mi chiedo se può aiutarmi."  

Keith ha fatto una enorme quantità di ricerche sulla storia di suo padre ma non è 

riuscito a trovare traccia di nessuno del suo reggimento o del massacro di Civitella.  

"E' la 498 Compagnia, forse ci sono alcuni membri nelle vostre liste o avete una lista 

dei vostri membri?"  

Armati con i nomi del Reggimento il gruppo di esperti è sicuro di trovare più 

informazioni.  

"Caporale Abraham, Soldato Taylor, Soldato Harding, Soldato Pilkngton"  

Allora cosa ha scoperto il nostro gruppo su Civitella?  

"L' Imperial War Museum ha un cortometraggio sulle tremende conseguenze 

spiacevoli del massacro e con quello una descrizione di quello che successe. Un 

centinaio di soldati tedeschi arrivarono alle 7 di mattina, e presero chiunque fosse 

per strada, li gettarono nelle case e chiusero le porte. Quindi ci fu un massacro 

organizzato, bombe a mano e granate furono gettate attraverso le finestre e le 

vecchie costruzioni vennero incendiate. Donne e bambini nelle case furono ridotti in 

pezzi o bruciati vivi. I paesani che avevano cercato rifugio in chiesa vennero tirati 

fuori e uccisi insieme ai tre preti i cui corpi furono bruciati nella strada. 

"Proprio un orribile, orribile massacro" 

"Ma non capisco, questo è il rapporto di sevizio di John Percival Morgan che Keith 

Morgan ha ottenuto, c'è ogni data e nome e posto dove è stato dislocato eppure non 

c'è assolutamente niente su Civitella, neanche una riga. E quando ho telefonato al 

Royal Logistic Corps Museum e anche al Royal Army Service Corps nessuno sapeva 

niente di questa storia anche se esistono questi documenti.  

"E' davvero una sorprendente storia sconosciuta."  

"Ma merita di essere raccontata."  

"Certo, certo."  

Dunque non c'è documentazione ufficiale dell'esercito delle azioni di John Morgan e 

del suo reggimento a Civitella.  
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Direi che siamo arrivati alla fine del nostro periodo a Cardiff e che adesso dobbiamo 

verificare quello che sappiamo.  

E Cat, come va la storia della nostra ricerca dei commilitoni di John Morgan?  

" Andando attraverso tutti i dettagli dell'anagrafe di Kew abbiamo potuto 

identificare molti membri del Battaglione e accertare alcune morti e alcuni parenti 

ma non siamo riusciti a trovare nessuno vivo per sentire la loro storia."  

Ma in generale è stato un successo?  

"Si, abbiamo trovato i parenti delle persone coinvolte."  

"Quello che questa storia mi dimostra come storico è come grandi storie e grossi 

incidenti hanno un volto umano. Abbiamo potuto conoscere la storia di un singolo 

ma coinvolto in un terribile avvenimento che lo rende più reale e riporta il passato in 

vita." 

Il gruppo di esperti ha rintracciato venti membri del reggimento ma purtroppo non 

ne ha trovato nessuno vivo. L'ultimo è morto nel 2004. Senza documentazione 

ufficiale e persone vive del Reggimento, sembra che Keith Morgan sia l'unico vivente 

rimasto a raccontare la storia di suo padre. Beh, non proprio!  

Per la prima volta dalla morte di sua madre Keith ritorna a Civitella. Il villaggio non è 

molto cambiato ma dall'ultima visita di Keith, il Sindaco ha inaugurato una speciale 

Sala della Memoria.  

"Come sta? Mi fa piacere rivederla."  

"Benvenuto." 

"Grazie molte."  

"Devo mostrarle qualcosa che abbiamo fatto.  

"La Sala della Memoria di Civitella. Per ricordare il massacro e suo padre. Andiamo a 

vederla?"  

"Si, per favore. Grazie molte."  

"Un fazzoletto macchiato di sangue con un buco di pallottola e un pacchetto di 

sigarette trovato in uno di questi poveruomini."  
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"Questa foto è quasi identica alla foto che mio padre fece, e sono sicuro che questa 

foto è una di quelle che mio padre fece nella chiesa. Hanno fatto davvero un 

magnifico lavoro."  

"Questa è la foto del prete che era con i suoi parrocchiani dentro la chiesa  

quando arrivarono i Nazi. Poteva scappare ma non lo fece, poteva uscire dal retro 

della chiesa ma rimase con la sua gente e fu fucilato con loro." 

"Mio padre il Capitano John Percival Morgan aiutò la gente di Civitella dopo quel 

terribile massacro. Sono davvero felice di aver visto questa bellissima Sala della 

Memoria. I miei migliori auguri alla gente di Civitella." 

"Il nostro paese, la nostra comunità è veramente grata al Capitano Morgan e alla 

sua famiglia. Il Capitano è stato un esempio per tutti, aiutando persone che avevano 

bisogno di aiuto."  

Non lontano da Civitella, Keith va ad incontrare una sopravvissuta al  

massacro, Lara Lucarelli. Neanche oggi è capace di ritornare al paese dove  

fu testimone dell'assassinio di suo padre e suo zio.  

INTERVISTA A LARA LUCARELLI LAMMIONI 

 (durata: circa un minuto) 

Effettuata nel nostro Agriturismo a Malfiano a bordo piscina 

"Vedemmo persone arrivare da Civitella, donne, e chiedemmo cosa era successo e ce 

lo dissero, tutti morti, tutti uccisi, tutti. Potete immaginare il nostro dolore."  

Come le altre persone del paese Lara è piena di elogi per il Padre di Keith.  

"In ogni modo il nome di suo padre è sempre vivo in Civitella. E lo sarà per sempre."  

"Davvero grazie molte, Lara. Grazie."  

"Grazie, per suo padre." 

Sessanta anni fa i paesani organizzarono un concerto per i soldati per ringraziarli per 

tutto quello che avevano fatto.  



112 
 

" Credo che ci fossero cinquanta soldati qui e so da quello che la gente mi ha detto 

che Pop Q'Shea il Padre dovette tenere la truppa in riga, perché alcune delle ragazze 

che cantavano erano adolescenti, e i soldati erano stati lontani da casa per molto 

tempo e Pop Q'Shea andava in giro con il suo frustino da ufficiale per farli stare zitti 

e per farli smettere di fischiare."  

Due ragazze che parteciparono al concerto erano Mafalda Caldelli e Alba Mirabello. 

Sessanta anni dopo cantano la stessa canzone per il figlio di John Morgan, Keith. 

E' una storia notevole, un eroe sconosciuto la cui vita siamo stati capaci di ricostruire 

da una frase del Registro delle Cremazioni. In Cardiff non ci sono statue, lapidi, o 

placche per commemorare John Morgan. Nel suo Paese la storia era sconosciuta ma 

a 1100 miglia in un piccolo angolo dell'Italia la sua vita è ancora ricordata e 

celebrata. Nel 2001 Keith, sua madre Barbara e gli abitanti di Civitella parteciparono 

a una commovente cerimonia , dare il nome ad una strada. Costa Capitano John 

Percival Morgan.  

"E' semplicemente bello, una cosa magnifica da vedere per un figlio."  

"E' una magnifica, magnifica giornata."  

E' stato un lungo viaggio di scoperta ma la storia di John Morgan è solo una delle 

tante che aspettano pazientemente di essere rivelate, non vediamo l'ora di scoprirle 

e di incontrare" Interessanti Persone Morte". 

  

 

 

Civitella: 

Pozzone con 

sulla destra 

casa di Lara 

semidistrutta 
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Civitella: Chiesa nell'autunno del 1944 

 

Civitella: interno della Chiesa 
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 Traduzione della lettera inviata il 30-01-2006 da Keith Morgan figlio 
di Barbara Morgan moglie dell ufficiale Inglese che tanto si 
adoperò nel 1944 per aiutare la popolazione di Civitella. 

 
 
 
Carissimi Lara, Giuseppe e tutta la famiglia, 
 
sono tanto spiacente dovervi comunicare che nostra madre Barbara è morta lunedì 16 
gennaio dopo la lunga lotta contro il cancro. 
 
Vi prego, non siate tristi, ella vi vorrebbe felici, in ricordo dei meravigliosi momenti che ella 
ha passato con voi a Civitella. 
 
Voi l 'avete resa così orgogliosa e felice per avervi potuto incontrare e scoprire quello che 
mio padre e i suoi amici poterono fare per Civitella in quel lontano 1944. 
 
Mia madre si era molto affezionata a voi tutti e questo fù menzionato anche dal sacerdote 
al suo servizio funebre di martedì scorso. 
 
Vi promettiamo di  restare in contatto. 
 
 Io sò che i pensieri di mia madre sono ancora con voi tutti. 
 
 
                              Con tutto il mio affetto 
 
                                  Keith Morgan 
 
 
Keith Morgan 
Frogwell Cottage 
22, Frogwell 
Chippenham 
Wiltshire 
SN14 ODQ 
GRAN BRETAGNA 
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